RAPPORTI CON IL TERRITORIO

 

 

L’Istituto Tecnico Industriale “F.Corni” mantiene una fitta rete di rapporti con il tessuto economico, produttivo e culturale del territorio modenese, per garantire la massima integrazione dell’attività didattica con la realtà extrascolastica e per  garantire agli studenti un’offerta formativa il più possibile integrata con le esigenze e le sollecitazioni che provengono appunto dal mondo produttivo, economico e culturale locale e non solo.

In particolare le occasioni di incontro e confronto con il territorio si possono articolare in tre direttrici principali :

 

1) 1)       Rapporti con il mondo del lavoro

 

2) 2)       Rapporti con l’Università e i Centri di Formazione

 

3) 3)       Rapporti con Enti Locali

 

 

1 – RAPPORTI CON IL MONDO DEL LAVORO

 

 

1.1  ITIS F.CORNI – ASSOCIAZIONI DI IMPRENDITORI -  MODENA 

 

L’I.T.I.S. F.Corni da anni collabora con tutte le Associazioni espressioni del sistema produttivo modenese.

Tale collaborazione si è espressa in passato con una serie di incontri con i rappresentanti dell’Unione Industriali, API, CNA, Confartigianato LAPAM-LICOM, Lega cooperative, Unione cooperative e con lo stesso Collegio dei Periti industriali.

Il Convegno del 25 novembre 1996 “Scuola & Impresa” è stato importante momento di sintesi di tale collaborazione. 

Negli anni scolastici 2000-01 e 2001-02  l’I.T.I.S F.Corni ha messo a punto una convenzione con l’Unione Industriali  e Giovani Industriali di Modena realizzando una  collaborazione tra scuola e imprese, articolata nelle seguenti attività:

 

·         Incontri periodici fra docenti e rappresentanti del mondo delle imprese

·         Stages di 15 giorni (2 settimane) svolti nel secondo quadrimestre (febbraio – marzo), per  le classi quarte dei vari indirizzi ( negli anni passati si è partiti con la Meccanica ed in seguito si è estesa l’attività agli indirizzi di Fisica (FASE), Elettronica , Elettrotecnica ed Informatica) 

·         Un eventuale periodo di lavoro estivo, a discrezione delle imprese e degli studenti interessati, secondo gli accordi che privatamente intervengano tra di loro

·         Stages di 15 giorni (2 settimane)  per  le classi quinte ( che già avevano svolto l’esperienza in quarta – punto precedente) dei vari indirizzi, nel mese di novembre .

·         Interventi di rappresentanti del mondo delle Imprese  a Scuola nelle classi quinte per la preparazione all’inserimento nel mondo del lavoro.

 

In particolare nel corso dell’A.S. 2001-02 tale esperienza ha raggiunto dimensioni numericamente notevoli, coinvolgendo 13 classi, per un totale di 234 studenti, 56 docenti e 160 aziende.

 

Il consuntivo di tale esperienza presenta luci ed ombre: i questionari di monitoraggio  compilati dagli  studenti , presentano un gradimento dell’iniziativa che va oltre il 95%; le aziende in linea di massima sono ben disponibili a ricevere gli studenti e sono stati rarissimi i casi di lamentela da parte dei rappresentanti delle imprese stesse; ciò significa che il comportamento degli studenti, dal punto di vista del rispetto delle regole (puntualità, atteggiamento di collaborazione e così via) è stato molto positivo, e questo è un obiettivo educativo trasversale che si può considerare pienamente raggiunto.

L’esperienza è quindi da considerarsi positiva, ma la sua consistenza numerica ha comportato anche dei problemi organizzativi: a volte le mansioni che sono state assegnate agli studenti sono state poco  attinenti con l’indirizzo degli studi, ( rarissimi però i casi in cui gli studenti sono stati impegnati solo in mansioni di bassa manovalanza) e quindi la ricaduta sulla didattica è stata modesta.

Inoltre alcuni consigli di classe hanno lamentato l’eccessiva frammentazione  dell’attività didattica curricolare. 

 

Gli accordi con l’Unione Industriali di Modena prevedono che lo schema di stages  sopra descritto, diventi stabile anche per gli anni scolastici successivi e quindi per quest’anno si cercherà di estendere questo tipo di convenzione anche ad altre organizzazioni, allo scopo di raggiungere più agevolmente anche le più piccole aziende artigiane, che sono molto numerose, soprattutto nel settore elettronico e informatico.

 

La commissione “rapporti col territorio” ha l’incarico di redigere un protocollo di lavoro per i consigli di classe, che sia una “linea guida” della scuola in base alla quale programmare il tirocinio.

Di seguito si riporta una bozza di protocollo,  stesa sulla falsariga di quella degli anni passati:

 

 

Protocollo di lavoro dei Consigli di Classe per regolare l'attività di tirocinio formativo in azienda degli studenti (stage) delle classi 4° e 5° A.S.2002/2003

 

Finalità di carattere generale è l'agevolazione delle scelte professionali future degli studenti,  attraverso l’esperienza diretta del mondo del lavoro, l’ambientamento nelle realtà economico produttive e l’acquisizione di competenze professionali.

Ciò significa la sperimentazione di nuove modalità di orientamento e formazione tramite la diretta esperienza sul luogo di lavoro, tanto per l’acquisizione di competenze aggiuntive quanto per l'arricchimento della formazione scolastica con le istanze espresse dal sistema produttivo locale.

Il consiglio di classe deve costituire un "team" allo scopo di:

A. A.     Elaborare gli obiettivi didattici ed educativi specifici.

B. B.     Programmare i tempi e le modalità di effettuazione dello stage.

C. C.     Dividere le mansioni  tra gli insegnanti.

 

A. Obiettivi didattici ed educativi specifici: 

1. 1.        Acquisizione o rafforzamento di  competenze trasversali quali: rispetto delle regole, capacità di relazionarsi con altri in ambiente lavorativo, lavorare in gruppo, conoscenze delle gerarchie aziendali.

2. 2.        Il rafforzamento delle conoscenze teoriche e pratiche degli studenti in una o più discipline studiate nell’attività curricolare in funzione del tipo di azienda in cui verrà svolto il tirocinio, sperimentando modelli di apprendimento che privilegino l’esperienza diretta, realizzando momenti di alternanza tra studio e lavoro.

3. 3.      La conoscenza di aspetti nuovi e/o tendenziali innovativi delle professionalità, delle tecnologie e dell’organizzazione del lavoro;

4. 4.        la conoscenza diretta dell’organizzazione aziendale nonché la visualizzazione dei processi produttivi e delle fasi di lavoro.

 

 

B. Tempi e modalità di effettuazione dello stage:

In linea di massima si ripropongono le modalità ed i tempi esposti sopra, riservando al Collegio dei Docenti di emendare gli stessi,  secondo le indicazioni che emergeranno dalla commissione, di concerto con le aziende interessate.

I punti oggetto di discussione saranno: 

·         Selezione di un gruppo di studenti all’interno della classe – ovvero attività estesa all’intera classe

·         individuazione dei periodi al fine di limitare al massimo la frammentazione della didattica curricolare

 

In ogni caso l’azione dovrebbe svolgersi secondo il seguente schema:

·          un primo periodo di tirocinio integrato nell'ambito dell'attività curricolare, da svolgere nel corso del secondo quadrimestre, della durata di due settimane per le classi quarte dei vari indirizzi.

·           un periodo di lavoro estivo, da svolgere subito dopo il termine dell'anno scolastico.
·          un secondo periodo di tirocinio integrato nell'ambito dell'attività curricolare della durata di due settimane, da svolgere nel corso del primo quadrimestre del  quinto anno di corso, (per le classi che nell’anno precedente hanno già svolto la prima fase di questo percorso)
 

 

C. Divisione delle mansioni tra gli insegnanti

I Consigli di Classe approvano il progetto di tirocinio e individuano al loro interno i tutor da proporre al Dirigente scolastico per la successiva nomina, mediante apposita lettera di incarico.

Tra i tutor viene nominato un “coordinatore di progetto” con funzioni di raccordo tra  la Dirigenza e i Consigli di Classe e di coordinamento del monitoraggio.

 

I tutor  nominati si impegnano:

 

·         a redigere, in collaborazione con l'impresa ospitante, un progetto complessivo di tirocinio che garantisca l'integrazione fra l'attività scolastica e le esigenze organizzative dell'Impresa stessa; tale progetto, per quanto possibile e salvo le diverse esigenze dell'Istituto, del singolo studente o dell'Impresa ospitante, dovrà perseguire le finalità e gli obiettivi sopra specificati, nonché la continuità dell'esperienza di tirocinio nelle tre fasi presso la medesima azienda.

·         a verificare il tirocinio tanto in itinere quanto al suo termine.

·         verifica in itinere: a stage avviato, i tutor effettueranno almeno una visita presso la sede del tirocinio per valutare l’aderenza dell’attività a quanto progettato: a tal fine possono essere destinate le ore di servizio che i tutor stessi dovrebbero svolgere nella classe impegnata nel tirocinio, oppure queste saranno retribuite secondo il prospetto di spesa descritto oltre.

·         verifica finale: il tutor redigerà un resoconto dell’attività complessiva per ogni tirocinante a lui affidato.

 

I tirocinanti si impegnano:

·         a rispettare gli obblighi di riservatezza circa i processi produttivi, i prodotti, le applicazioni relative a programmi, l’organizzazione dell’impresa od altre notizie relative all’azienda di cui venga a conoscenza, durante o dopo lo svolgimento del tirocinio;

·         a partecipare nei tempi e con le modalità previste dal programma di tirocinio, rispettando gli orari e l’ambiente di lavoro, le regole e i modelli di comportamento aziendale;

·         a produrre, se minori, l’autorizzazione del genitore esercente la patria potestà;

·         a seguire le indicazioni dei tutori e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo od altre evenienze;

·         a rispettare i regolamenti aziendali e le norme in materia di igiene e sicurezza;

·         a giustificare ogni eventuale assenza.

 

Monitoraggio

Ogni soggetto coinvolto nell’attività di tirocinio (tirocinante, tutor, responsabile aziendale) espleterà una valutazione del tirocinio medesimo. A tal fine, per ognuno dei soggetti suddetti, la funzione obiettivo predisporrà una griglia di valutazione e sintetizzerà i risultati complessivi. In particolare, il responsabile aziendale compilerà tale griglia durante e a fine stage verificando il grado di raggiungimento delle competenze tecniche e trasversali e segnalando, i "punti forti " e i "punti deboli" del tirocinante. 

Tale documentazione costituirà una sorta di certificazione delle competenze acquisite in tirocinio. In funzione della valutazione che ognuno dei tirocinanti avrà meritato, sarà possibile per loro accedere ai punti di " credito formativo " in vista dell'esame di stato. 

Al termine dell’attività verrà somministrato un questionario ad ogni tirocinante, volto a verificare la corrispondenza tra le aspettative e la realizzazione pratica dello stage.

Sulla base delle risultanze del monitoraggio si provvederà eventualmente a rivedere gli accordi e le specifiche modalità organizzative qualora ciò sia suggerito dalla prassi applicativa.

 

 

1.2  AREA  DI  PROGETTO

Le aree di progetto  vengono, ove possibile e necessario,  svolte con la collaborazione di aziende e enti esterni alla scuola.

Si ricorda infatti che i nuovi programmi dell’ I.T.I.S. CORNI prevedono, sia per il biennio che per tutte le specializzazioni del triennio, la realizzazione di progetti multidisciplinari definiti “AREA DI PROGETTO”. L’area di progetto è un modello di articolazione culturale ricavato dal monte ore annuo delle lezioni, che non altera né il quadro orario né la composizione delle cattedre e delle classi. All’area di progetto viene dedicato un numero di ore non superiore al 10% del monte ore annuo delle discipline coinvolte in queste attività. 

 

1.3     CONVENZIONE  con Aziende , Associazioni e Studi Professionali di Servizi Ambientali

Percorso formativo integrato

 

Esperienza di lavoro guidato con frequenza periodica infrasettimanale , in orario extrascolastico per un minimo di 26 ore, ottobre - maggio, per studenti di classe IV - spec.ne FISICA AMBIENTALE SANITARIA EUROPEA - Progetto “Educazione Ambientale”.

Il numero degli stage dipende dalla disponibilità dichiarata dell’ente  collaborante.

 

 

 

2 – RAPPORTI CON L’UNIVERSITA’ E I CENTRI DI FORMAZIONE

 

 

2.1 CORSI POST- DIPLOMA
 

Da tempo L’I.T.I.S. F.Corni  è sede di corsi di formazione post-diploma rivolti a studenti diplomati degli Istituti Tecnici per la specializzazione e/o la riqualificazione  in settori trainanti del tessuto industriale del territorio quali la meccanica , l’automazione, la gestione dei processi produttivi, la qualità ed altri 

 

 “ PROGETTO IFTS ( Formazione Tecnica Integrata Superiore)” 

Il progetto IFTS rappresenta il nuovo modello avanzato di formazione superiore in Italia; integrato tra organismi di formazione, istituti di istruzione superiore, università e imprese. E’ un sistema di alta formazione post – secondariadi figure professionali necessarie ai settori produttivi caratterizzate da profonde trasformazioni tecnologiche e professionali. L’obiettivo è quello di delineare una nuova proposta formativa, diversa dai diplomi universitari, fondata sulla integrazione tra preparazione scientifico-culturale e formazione tecnica al lavoro, spendibile sia sul mercato del lavoro, sia per la prosecuzione degli studi universitari.

 

In questo ambito, sulla scorta dell’esperienza iniziata gli anni passati, saranno attivati in ottobre 2002, con durata complessiva di 1200 ore, e termine a luglio 2003, i seguenti corsi :

·  

·         Tecnico progettista di sistemi di automazione industriale.

·         Tecnico superiore di cantiere/system integrator nel settore della domotica.

·         Tecnico per l’integrazione di sistemi di assistenza e commerciali nell’area dell’automazione industriale

 

I corsi, finanziati dalla Regione Emilia Romagna,. sono  rivolti, ciascuno,  a  20 diplomati della scuola secondaria; prevedono crediti formativi per chi ha frequentato anche parzialmente percorsi di livello universitario o ha maturato altre esperienze formative post-diploma. 

 

I soggetti coinvolti sono: IAL Emilia Romagna – Itis “F. Corni” – Universita’ degli Studi di Modena e Reggio Emilia – Facolta’ di Ingegneria – Democenter – Cerform – Acimac – Ecipar – Idea Consulting - AGA

 

Sono articolati, ciascuno, in 1200 ore, ( 2 semestri universitari),con circa 400 ore di stage. Il percorso privilegia modalità didattiche e strumenti attivi di apprendimento.

 Rappresentano una valida possibilità di specializzazione per i nostri diplomati, infatti, nell’analogo corso conclusosi lo scorso, anno dei 21 partecipanti, 17 erano  studenti ITIS CORNI diplomati  nell’anno precedente.

 

Le indicazioni ministeriali prevedono  l’attivazione di corsi IFTS  in modo permanente in modo che ogni anno preveda questa possibilità di specializzazione per i diplomati .

 

 

 

2.2 CONVENZIONE UNIVERSITA’ – DIPARTIMENTO di .FISICA e FACOLTA’ di INGEGNERIA  dell’ UNIVERSITA’ di  MODENA e REGGIO EMILIA

 

Percorso formativo integrato:

esperienza di lavoro guidato presso i laboratori del Dipartimento di Fisica, con frequenza intensiva, min 30 ore, in periodo maggio - giugno, per studenti di classe IV - spec.ne FISICA AMBIENTALE SANITARIA EUROPEA - Progetto “Educazione Ambientale”.

 Il numero degli stage dipende dalla disponibilità dichiarata dell’ente  collaborante.

 

 

2.3  STAGE UNIVERSITARI

 

PREMESSE

Il progetto relativo a periodi di tirocinio (stage) presso l'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia si ripromette come finalità la creazione di un ponte di passaggio tra le classi del corso scientifico-tecnologico dell'ITIS Corni e il mondo universitario. 

Ciò è in relazione al fatto che gli studenti di tale corso ottengono, con l'esame di stato, un diploma di maturità scientifica e hanno come naturale proseguimento degli studi l'accesso all'Università. 

E' perciò stato proposto già da quattro anni, al vaglio degli organi scolastici competenti, l'attuazione di un periodo di stage di due settimane al termine della classe IV (o in altro periodo dell’anno scolastico da concordare), con frequenza obbligatoria, presso Dipartimenti di diverse Facoltà universitarie, al fine di meglio caratterizzare questo corso in accordo con gli obiettivi didattici e formativi indicati dalla commissione Brocca.    

Gli studenti devono poi far fruttare questo periodo non sono acquisendo competenze teorico-pratiche sui campi d'indagine dei laboratori a cui partecipano ma anche dimostrarsi capaci di sintetizzare i contenuti, le metodologie e i risultati ottenuti nel periodo degli stage in una tesina sperimentale che viene dapprima riveduta dai referenti universitari e, nel corso del V° anno, discussa e ulteriormente elaborata dai docenti-tutori dell'Istituto. 

Questo elaborato potrà poi essere presentato e discusso in sede di esame di Stato.

Negli anni scorsi i discenti, per la quasi totalità, hanno saputo usufruire in modo positivo all'eccezionale esperienza che viene loro offerta di poter non solo accedere a strutture universitarie anzitempo ma di utilizzare metodologie pratiche che usualmente sono appannaggio degli studenti universitari solo negli ultimi anni di frequenza. 

La valenza di questo credito scolastico si è dimostrata in alcuni casi una buona discriminante in sede di scrutinio e di esame di Stato nei casi in cui lo studente abbia dimostrato una buona motivazione in questa attività integrativa.

 

CRITERI DI ATTUAZIONE

Il progetto si rivolge esclusivamente nelle classi IV, per la parte sperimentale in quanto l'ultimo anno di corso si presenterebbe già troppo denso di attività (conclusione dell'area di progetto etc).

 

OBIETTIVI E FINALITA'

Gli obiettivi di questa iniziativa si incentrano sul fornire agli studenti la capacità di lavorare secondo metodologie proprie del mondo universitario, possibilità di lavorare e organizzarsi autonomamente nei tempi e nelle modalità d'indagine favorendo così un processo di maturazione e responsabilizzazione personale. 

Obiettivo primario del progetto non è tanto quello di indirizzare direttamente gli studenti ad una determinata scelta di Facoltà specifiche quanto di fornire loro strumenti conoscitivi dei modi di lavoro e organizzazione propri dell'ambiente universitario.

 

TEMPI E MODALITA'

Generalmente si decide di utilizzare le ultime due settimane del IV° anno scolastico, previa accettazione del consiglio di classe. Sono al vaglio però  altri periodi da proporre per l’attuazione delle esperienze di stage (ad es. inizio del II° quadrimestre) anche al fine di agevolare i docenti universitari spesso impegnati a fine maggio in molteplici altre attività. Ci si riserva, perciò, di poter operare variazioni e/o personalizzazioni dei percorsi di tirocinio per adattarsi alle esigenze delle strutture universitarie, sempre in linea, però, con gli intendimenti emersi nella commissione stage del nostro istituto.

Gli studenti devono frequentare le strutture secondo i tempi concordati tra tutori universitari e docenti scolastici.

Le strutture contattate e utilizzate in questi anni sono state: Dipartimento di Oncologia ed Ematologia, Dip. di Medicine e Specialità mediche, Dip. di Ingegneria dell'Informazione, Dip. di Scienze della Terra, Dip. di Biologia Animale, Dip. del Museo di Paleobiologia, Dip. di Matematica pura e applicata, Facoltà di Economia e Commercio, Dip, di Scienze Giuridiche, Dip. di Scienze Biomediche. Dip. di Chimica, Dip. di Fisica, Facoltà di Farmacia, Facoltà di Lettere. Il numero e il tipo di strutture da attivare è destinato ad ampliarsi come conseguenza del maggior numero di classi del corso. Gli studenti sono chiamati a dare un'indicazione delle strutture in ordine di preferenza. Si decidono poi le assegnazioni tenendo, per quanto possibile, conto dei desiderata ma adattandoli al numero e qualità delle disponibilità fornite alla scuola di anno in anno. Il docente di ogni area disciplinare coinvolta nell'iniziativa è designato tutore degli studenti aderenti alla propria disciplina e controlla la frequenza e l'operato degli studenti, recandosi diverse volte alle strutture universitarie e informandosi dai referenti universitari. La correzione delle tesine sperimentali rappresenta la tappa finale dell'attività che ha l'estrema conclusione nella possibile discussione dei contenuti dell'attività in sede dell'esame di Stato.

 

2.4  ADESIONE ALL'OFFERTA FORMATIVA UNIVERSITARIA

 

PROGETTO UNIVERSITA' 2002-2003

· Il progetto Università 2002-2003, proposto dall'Ufficio Orientamento allo Studio Universitario dell'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, ha la finalità di educare il giovane a compiere scelte sempre più consapevoli rispetto al proprio futuro di studio. Esso è rivolto agli studenti degli anni terminali della scuola secondaria superiore (quarto e quinto anno di corso) e si pone come scopo di:

·        potenziare i rapporti tra Istituti di Istruzione secondaria dei territori della provincia di Modena e il mondo universitario per favorire un progetto di continuità tra il percorso educativo scolastico e la formazione universitaria

·        fornire una migliore conoscenza dell'Università volta facilitare la continuazione degli studi

·        offrire informazioni sull'offerta formativa dell'Ateneo e sulle professionalità acquisibili

Queste finalità risultano estremamente importanti soprattutto dopo la "rivoluzione" operata dall'ultima riforma dei cicli universitari.

Il progetto si compone di diverse iniziative, di seguito elencate:

·       L'UNIVERITA' VA A SCUOLA: iniziativa nella quale, a Reggio E., vengono presentate le aree tematiche a cura dei docenti universitari, nel periodo settembre-ottobre 2003

·       STEP: percorso mostra multimediale fra la varie opportunità: iter universitario, formazione professionale e mercato del lavoro con l'obiettivo di sostenere la scelta post-diploma con attuazione nel periodo ottobre-dicembre 2002

·       FACOLTA' APERTE: giornate di presentazione delle attività e delle strutture didattiche e di ricerca dell'Università di Modena previste nel mese di febbraio 2003

·       LEZIONI E SEMINARI TEMATICI: volti ad approfondire contenuti disciplinari curricolari o argomenti di attualità di impatto scientifico e sociale nel corso di tutto l'anno accademico

·       TIROCINI FORMATIVI: finalizzati ad un preciso progetto di studio e di ricerca, a piccoli gruppi

I consigli delle classi terminali dell'Istituto potranno aderire a una o più iniziative individuando le strutture, le aree tematiche e le attività più consone al piano di studi a alle esigenze formative e di orientamento degli studenti coinvolti nel progetto.

 

PROPOSTE DI OFFERTA FORMATIVA DELLE SINGOLE FACOLTA' MODENESI

Alcune Facoltà di Modena per tramite dei diversi Dipartimenti che le compongono offrono varie attività, senza gravami di ordine economico, al fine di far conoscere in modo più dettagliato i contenuti e gli obiettivi didattici propri dei differenti Corsi di Laurea presenti. Le proposte possono includere lezioni seminariali, escursioni guidate, visite guidate al Museo, utilizzo dei laboratori e delle collezioni e tirocini, come nel caso del Dip. di Scienze della Terra, oppure interventi culturali per avvicinare sempre più i giovani alla matematica, quali conferenze, film e mostre per quanto riguarda il Dip. di Matematica Pura ed Applicata . 

Queste iniziative offrono una preziosa possibilità di approfondire tematiche curricolari con strumenti, metodologie e strutture non presenti nella scuola e di raccordarsi con il mondo universitario anche in occasione delle aree di progetto che si incarnano nel territorio provinciale. Si rivolgono perciò agli studenti dei trienni, specialmente a quelli del liceo scientifico-tecnologico, e prevedono la trattazione approfondita di tematiche di carattere scientifico e tecnologico ma anche socioeconomico e umanistico.

 

 

 

 

 

3 – RAPPORTI CON ENTI LOCALI

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE
 

Azione 1   
    Percorso formativo integrato

 

Indirizzo : Fisica Ambientale e Sanitaria Europea

Finalità : acquisizione di competenze professionali proprie del tecnico ambientale 

Obiettivi : 

·        verificare le conoscenze e competenze acquisite nell’attività scolastica curriculare, in particolare per le materie di Fisica Ambientale e di Chimica Ambientale;

·        verificare le procedure applicative e risolutive in un contesto di problematiche ambientali non standard;

·        verificare la qualità dell’aggiornamento raggiunto nelle discipline più direttamente interessate.

Destinatari : studenti delle classi IV - V  Fisica Ambientale e Sanitaria Europea

Enti convenzionati :

1. 1.       Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente ( A.R.P.A ) - ente strumentale della regione a supporto del governo del territorio per le problematiche ambientali e di prevenzione collettiva

2. 2.       Assessorato all’Ambiente del Comune di Modena

3. 3.       Università di Modena

4. 4.       Regione Emilia Romagna- settore servizi informativi (C.D.S.)

5. 5.       Aziende e studi professionali di servizi ambientali

6. 6.       Associazione Industriali

7. 7.       U.S.L. Modena/altre città

 

Metodologia :

·        interventi di docenza degli insegnanti titolari delle materie di Fisica Ambientale e di Chimica Ambientale - in orario scolastico curriculare, per il conseguimento dei prerequisiti necessari;

·        attività specifica di laboratorio, finalizzata all’acquisizione delle opportune abilità operative e del corretto uso degli strumenti professionali;

·        esperienza di lavoro guidato presso l’ente convenzionato ( stage ) in periodo maggio – giugno o in altro periodo definito dal Consiglio di Classe - per un minimo di sei  giorni lavorativi con frequenza intensiva. In alternativa, esperienza di lavoro guidato in periodo ottobre - giugno per frequenza periodica infrasettimanale in orario extrascolastico;

·        interventi di docenza di professionisti esperti appartenenti agli enti convenzionati;

·        campagne di indagini fonometriche in ambiente esterno, di valutazione dei rischi  in ambiente di lavoro - ai sensi del D.Lgs. 626/94 , del D.Lgs 277/91 ;

·        campagne di indagini fonometriche in ambiente esterno, ai sensi della legge 447/95 e seguenti decreti attuativi (vedi ad es. D.P.C.M. 215/99);

·        campagne di indagini fonometriche in ambiente esterno, per la verifica di procedure E.M.A.S. e serie I.S.O. 14.000;

·        interventi di docenza consuntivi per l’elaborazione dati ed il coordinamento di stesura di relazioni tecniche e monografie  tematiche  per  uso didattico e divulgativo;

·        seminari di informazione e di formazione riguardo all’attività di stage.

 

Tempi :

·        periodo settembre - maggio ,  in orario scolastico ed extra scolastico per le lezioni preliminari e di consuntivo, per gli interventi di docenza esterni, per la pratica di laboratorio, i seminari e le campagne di misura;

·        periodo maggio – giugno (o altro periodo) per stage a frequenza intensiva , impegno complessivo di una o due settimane lavorative; periodo settembre - giugno per  stage in alternanza scuola - lavoro , impegno complessivo almeno 20 ore.

 

Risorse:

·        per l’attività di sostegno agli stage e di completamento, esse sono interne alla scuola e proprie della specializzazione, della materia di Fisica Ambientale e Sanitaria e del laboratorio di Fisica Ambientale e Fisica Applicata.

 

Area tematica di riferimento :

I) Fisica Ambientale  

Rumore: vigilanza controllo e misura negli ambienti di vita. Inquinamento acustico ambientale, parametri acustici, effetti sulla popolazione. Sorgenti di rumore e riferimenti normativi. Modalità di acquisizione dati, rilievi sperimentali di rumore da traffico veicolare e ferroviario.

Complementi di fisica moderna; onde elettromagnetiche a bassa frequenza.

Prevenzione e protezione del cittadino e del lavoratore da inquinanti fisici e chimici:

normativa di riferimento e valutazione dei rischi in ambiente di lavoro ( D.Lgs. 626 ). 

Gestione dei sistemi di sicurezza nei processi produttivi (E.M.A.S., serie I.S.O. 14.000)

II) Chimica Ambientale

Inquinamento da emissioni industriali, vigilanza , controllo e misure con analisi chimiche di laboratorio. Rilevamenti  ambientali in reparti produttivi aziendali, determinazione di inquinanti ai punti di emissione di impianto industriale. Gestione e smaltimento dei rifiuti, formulari e registri di carico e scarico.

 

 

Azione 2              
Prestazione di competenze

 

Indirizzo : Fisica Ambientale e Sanitaria Europea
Finalità : acquisizione di esperienza tecnica professionale

Obiettivo : fornire servizio tecnico di tipo professionale ad utenza  

                  esterna o interna  ( PERCORSO I , PERCORSO II ,  

                   PERCORSO III , PERCORSO IV )

 

 

PERCORSO I

 

Destinatario : Enti Esterni  (Assessorato all’Ambiente del Comune di Modena, A.R.P.A. , altri)

Classi coinvolte : III, IV, V di Fisica Ambientale e Sanitaria Europea, a discrezione dei C.d.Cl.

Richiesta di prestazione di competenze : servizio di monitoraggio del rumore da traffico veicolare e di inquinanti chimici.

Metodologia:

1) l’attività prevede la presenza di alcuni studenti nelle postazioni fonometriche ed in quelle predisposte al monitoraggio degli inquinanti chimici;

2) tutte le operazioni di misura sono fissate in orario concordato con l’Ente richidente, in ogni giorno prefissato;

3) le classi impegnate vengono scelte a discrezione dei Consigli di Classe, secondo le esigenze didattiche proprie e secondo la tipologia della richiesta  di prestazione di competenze. Secondo necessità, si fissano turni di uscita giornaliera per  studenti o gruppi; 

4) l’attività indicata può essere realizzata, secondo richiesta dell’Ente proponente o esigenze scolastiche, su singole azioni di intervento, frazionate nel tempo, nelle aree di intervento e nel numero degli studenti coinvolti. In questo caso la scolaresca viene divisa in gruppi di lavoro distinti, tutorati da insegnanti diversi.

Tempi: periodo settembre 2000 - giugno 2001

Risorse :

·        il coordinamento ed il personale di assistenza alle postazioni sono forniti dalla scuola, spec.ne FISICA AMBIENTALE E SANITARIA  EUROPEA;

·        la strumentazione è  generalmente di proprietà della scuola - laboratorio di Fisica Ambientale e Sanitaria Europea;

·        nel caso sia necessaria un’attività di misura in ore extracurriculari, i consigli di Classe decideranno al riguardo e si darà seguito alla corrispondente richiesta di autorizzazione  della presidenza.

 

 

 
           PERCORSO II

Destinatario :  I.T.I. Corni - Mo, utenza esterna

Classi coinvolte : IV -V A F.A.S.E 

Richiesta di prestazione di competenza : valutazione dei rischi in ambiente di lavoro specifico, ai sensi del D.Lgs. 626/94 e stesura di relazione tecnica

· Metodologia : 

·        interventi di docenza curriculari - materia Fisica Ambientale e Diritto Ambientale (F.A.S.E.);

·        indagine tecnica nell’ambiente di lavoro prescelto;

·        stesura di relazione di Valutazione dei Rischi o produzione di materiale multimediale sul tema della sicurezza;

·        ciclo di interventi di docenza di professionista esterno, con valutazione del materiale prodotto.

 

Tempi : ottobre - maggio

Risorse : interne alla scuola, proprie del laboratorio e della materia di Fisica Ambientale (strumentazione, docenze, coordinamento e controllo indagine tecnica e relazioni ) ed esterne ( interventi di professionista esterno).

Nota : l’ambiente di lavoro prescelto è costituito dalla Scuola stessa o da Azienda esterna disponibile ed interessata ai risultati dell’indagine valutativa. Nel caso di valutazione in ambiente  esterno, si organizzano campagne di indagine in sito  per definire la corrispondente relazione tecnica.

 

PERCORSO III
 

Destinatario :  I.T.I. Corni - Mo, utenza esterna

Classi coinvolte : IV -V A F.A.S.E 

Finalità : acquisizione di competenze professionali proprie del tecnico ambientale mediante studio in un’azienda campione dei sistemi di gestione della sicurezza, ai sensi ddella normativa E.M.A.S. o serie I.S.O. 14.000
·  Metodologia : 

·        interventi di docenza curriculari - materia Fisica Ambientale e Diritto Ambientale (F.A.S.E.);

·        ciclo di interventi di docenza di professionista esterno ;

·        indagine tecnica guidata nell’ambiente di lavoro prescelto (di solito  sito nel Comprensorio Ceramico di Maranello - Sassuolo);

·        eventuale stesura di relazione consuntiva.

Tempi : ottobre - maggio

Risorse : interne alla scuola, proprie del laboratorio e della materia di Fisica Ambientale (strumentazione, docenze, coordinamento e controllo indagine tecnica e relazioni ) ed esterne ( interventi di professionista esterno).

PERCORSO IV

 Proponente : Enti Esterni
Richiesta di prestazione di competenze : interventi  multimediali  in tema  e predispozione di materiale espositivo su specifica attività scolastica F.A.S.E., all’interno di eventuali manifestazioni organizzate da Enti esterni o dalla Scuola stessa.
Destinatario : operatori in campo ambientale, cittadinanza.
Classi coinvolte : triennio di Fisica Ambientale e Sanitaria Europea

Metodologia :

·        preparazione materiale espositivo

·        partecipazione ai lavori della manifestazione in oggetto

Tempi  : settembre – giugno 

 

Risorse : proprie del laboratorio e della materia di Fisica Ambientale

 

Azione 3                   Educazione alla   prevenzione 

 

Finalità :  Acquisizione di principi di educazione ambientale

Obiettivi :

·        Per i destinatari: miglioramento di qualità del proprio comportamento e delle proprie abitudini in ambiente di vita e di lavoro.

·        Per gli attori del progetto: acquisizione delle abilità necessarie a sostenere interventi di docenza conformi alla richiesta ed accrescimento della propria autostima.

Destinatari:  studenti adolescenti appartenenti alle

           scolaresche di tutte le classi seconde del biennio della  

       scuola: l’attività descritta è inserita nel    


 progetto  “Effetto suono” – Azione 3, Educazione alla          

       salute

          scolaresche della III classe di scuola media inferiore, su richiesta trasmessa dalla Commissione  Continuità e scolaresche di qualunque ordine e grado che ne facciano richiesta.

Metodologia: tutoraggio di studenti adolescenti da parte di studenti in corso di specializzazione  ( classi IV-V F.A.S.E. ) , mediante interventi di informazione e formazione sui temi

1. 1.       esposizione al rumore ed effetti sulla salute;

2. 2.       esposizione al rumore negli ambienti di vita ed in discoteca;

4. 4.       altri argomenti, inerenti al programma svolto nelle materie di Fisica Applicata e Fisica Ambientale .
Metodologia punto 1,2

·        distribuzione  ai destinatari di un questionario, predisposto appositamente ( vedi allegato ), per raccogliere informazioni su proprie abitudini a rischio di esposizione al rumore;

·        lezione teorico-pratica , sostenuta dagli studenti del Corso F.A.S.E. sui seguenti argomenti:

· concetti fondamentali  di fisica acustica;  rischi da esposizione al rumore, con particolare riferimento agli ambienti di svago ( discoteche );  normativa di protezione  di un lavoratore esposto a rumore.

·        elaborazione dei dati desunti da ogni singolo questionario, per predisporre il piano di protezione del compilatore - del quale è salvaguardata la privacy - equiparato ad un lavoratore  che opera in condizioni ambientali uguali;
·        distribuzione del questionario agli interessati e nuovo intervento di docenza a commento dei dati complessivi.

·        Eventuale sostegno e collaborazione ad indagine sanitaria audiometrica, in via di ideazione (cfr. Educazione alla salute).

Tempi: nel periodo ottobre - aprile; gli interventi sono collocati in ore curriculari di materie conformi all’argomento in oggetto. Nell’anno scolastico successivo a quello in corso, sussiste la possibilità di attivare un modulo di approfondimento complementare.

Risorse: per l’attività di sostegno agli interventi di docenza degli studenti e di completamento, esse sono tutte interne alla scuola e proprie della specializzazione e del laboratorio di Fisica Ambientale e Sanitaria.

 

Area tematica di riferimento :

Fisica Ambientale  - Rumore negli ambienti di vita. Inquinamento acustico ambientale, parametri acustici, effetti sulla popolazione. Prevenzione e protezione del cittadino e del lavoratore dall’inquinante fisico rumore; normativa di riferimento.

Metodologia 3

·        distribuzione  ai destinatari di un questionario, predisposto appositamente ( vedi allegato ), per raccogliere informazioni su proprie abitudini di vita;

·        lezione teorico-pratica , sostenuta dagli studenti del Corso F.A.S.E. su argomento prefissato.

Risorse: per l’attività di sostegno all’intervento di docenza degli studenti e di completamento, esse sono tutte interne alla scuola e proprie della specializzazione e del laboratorio di Fisica Ambientale e Sanitaria.

Tempi: nel periodo novembre - aprile; gli interventi sono collocati in ore curriculari di materie conformi all’argomento in oggetto: l’intervento di docenza è della durata di circa 2 ore e 30 min .

Area tematica di riferimento :

Fisica Ambientale e Fisica Applicata - nozioni fondamentali di ecologia , di termodinamica, di fisica generale.

 

 

 

 

 

 

 

 

ECDL - European Computer Driving Licence

La patente europea del computer

 

Premessa

La ECDL (European Computer Driving Licence), ovvero la Patente Europea per l'uso del Computer (più comunemente abbreviata in Patente Europea del Computer), è una certificazione rilasciata da un ente internazionale altamente qualificato: la ECDL Foundation, che ha sede in Irlanda.

Essa attesta la capacità di coloro che hanno conseguito questo certificato di saper lavorare proficuamente col personal computer, in modo autonomo o in rete. 

La Patente Europea del Computer è di fatto un documento da esibire per poter dimostrare di saper utilizzare il computer. 

La patente europea nasce in Finlandia nel 1995 e viene inserita all'interno di un programma pilota dell'Unione Europea per realizzare la Società dell'Informazione. 

La ECDL Foundation è l'ente internazionale che, per mezzo di enti di certificazione nazionali, rilascia la Patente ECDL. Ha il compito di coordinamento, supervisione, validazione, aggiornamento e sviluppo dei programmi.

La ECDL è gestita in Europa dal CEPIS (Council of European Professional Informatics Societies), ossia l'ente che riunisce le Associazioni nazionali europee di Informatica. Per l'Italia è rilasciata dall'AICA (Associazione Italiana per il Calcolo Automatico).

L'Italia è uno dei 17 paesi membri del CEPIS e conseguentemente la Patente Europea del Computer è riconosciuta in tutti queste 17 nazioni. 

Vantaggi

La Patente Europea del Computer è la soluzione ideale per chi è alla ricerca della prima occupazione, per chi ha il problema di ricollocarsi sul mercato del lavoro ma anche per chi, pur avendo già un impiego o professione, desidera migliorare la propria posizione o la qualità del personale modo di lavorare. 

Dal punto di vista dei datori di lavoro l'ECDL è lo strumento più idoneo alla verifica delle competenze del personale dipendente e di quello in corso di assunzione: in particolare il possesso del titolo ECDL dimostra senza alcun equivoco che il possessore è in grado di utilizzare il computer nelle mansioni di uso comune, così come la patente di guida automobilistica dimostra che il suo possessore è in grado di condurre un'automobile. 

ECDL e Ministero della Pubblica Istruzione

In accordo col Ministero della Pubblica Istruzione è stata definita una struttura organizzativa per l'introduzione del programma ECDL negli Istituti scolastici.

L'organizzazione si basa su Istituti che, a livello territoriale, svolgono il ruolo di capofila e su Istituti a questi associati.

Sia i capofila che gli associati sono accreditati dall'AICA  a svolgere le funzioni di esaminatori  

Gli Istituti capofila rappresentano l'interfaccia, per i compiti amministrativo-gestionali, tra le scuole e l'AICA.

Il nostro Istituto è stato scelto dall'AICA come Istituto capofila 

ECDL e crediti formativi 

In base a un protocollo di intesa con l'AICA, il Ministero della Pubblica Istruzione ha adottato ECDL come standard per la certificazione delle competenze informatiche nella scuola. Di conseguenza la patente europea del computer e' accettata senza problemi come credito formativo negli esami di stato. Il punteggio attribuito non può essere stabilito a priori, in quanto dipende dai criteri stabiliti dal collegio e dal consiglio di classe e dal curriculum scolastico dello studente.

Come si ottiene la patente europea del computer 

Il candidato deve acquistare da un qualsiasi Centro accreditato  una tessera (Skills Card) su cui verranno   registrati gli esami superati. 

Gli esami sono in totale sette, di cui uno teorico mentre gli altri sono costituiti da test pratici. Il livello dei test è   volutamente semplice, ma sufficiente per accertare se il candidato sa usare il computer nelle applicazioni standard di uso quotidiano. Più precisamente, sono previsti i seguenti moduli: 

1 - Concetti teorici di base (Basic concepts) 

2 - Uso del computer e gestione dei file (Files management) 

3 - Elaborazione testi (Word processing) 

4 - Foglio elettronico (Spreadsheet) 

5 - Basi di dati (Databases)

6 - Strumenti di presentazione (Presentation) 

7 - Reti informatiche (Information networks) 

 

Ogni esame può essere sostenuto presso un qualsiasi Centro accreditato in Italia o all'estero. Il candidato non  è obbligato a sostenere tutti gli esami presso la stessa sede e inoltre può  scaglionarli nel tempo (la tessera ha una validità di tre anni). 

Quando ha superato tutti gli esami, egli riceve la patente (diploma) da parte dell'ente nazionale autorizzato ad emetterla (in Italia, l'AICA). 

 

 

 

Progetto "CISCO"  Progetto per lo sviluppo di competenze nel campo della Information and Communication Technology (ICT)

 

Premessa
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Aree di convergenza

Si assiste da qualche anno a una convergenza progressiva tra i settori delle telecomunicazioni, della tecnologia dell'informazione e dell'intrattenimento. Per indicarli nel loro insieme è stato coniato l'acronimo ICT: Information and Communication Technology. 

L'ICT ha ormai acquisito una valenza che va al di là del suo, pur importante, settore specifico, diventando un fattore di sviluppo che influisce sulla vita delle imprese, della pubblica amministrazione e anche dei singoli cittadini.

Le analisi di mercato confermano, anche in quest'anno 2002 critico per l'economia interna ed internazionale, il trend di sviluppo accelerato del settore ICT. Questo sviluppo apre di continuo nuove opportunità di lavoro, rivolte però a personale sempre più qualificato: periti e ingegneri. 

L'attuale formazione trascura in parte questo settore strategico e già oggi il problema del reperimento di risorse umane adeguate è particolarmente sentito dalle aziende: studi effettuati da varie fonti mostrano che attualmente mancano oltre 200.000 esperti (fonte @lfa, Il Sole 24 Ore ), che troverebbero immediato impiego nelle aziende che progettano, gestiscono o utilizzano reti di comunicazione. Scopo del progetto è permettere all'indirizzo di Elettronica e Telecomunicazioni di soddisfare questo tipo di esigenza formativa, che è caratterizzata da un continuo aggiornamento dei contenuti per seguire la rapida evoluzione del settore. 

Finalità generali

Questo progetto prevede la collaborazione con la Cisco Systems. Cisco, leader mondiale del settore networking e partner ideale, poiché ha tra i suoi scopi istituzionali anche la creazione di corsi per conseguire le certificazioni più richieste nel settore ICT, universalmente riconosciute e accettate dalle aziende. Collabora con Cisco alla realizzazione del suo programma di formazione IFOA, attiva nella formazione post diploma e post laurea, nella formazione tecnica, professionale e aziendale, nella formazione a distanza e nello sviluppo di pacchetti formativi multimediali.

Obiettivi specifici

Il Progetto Cisco consente il raggiungimento di obiettivi di grande rilevanza per l’Istituto; in particolare permette:

·         di fornire una interessante opportunità formativa agli allievi delle classi quarte e quinte dell'indirizzo di Elettronica e Telecomunicazioni

·         di  acquisire attrezzature all'avanguardia con forti sconti per il laboratorio di telecomunicazioni (L7);

·         di utilizzare il laboratorio per l'organizzazione di corsi, sia finanziati dal FSE, sia da proporre alle aziende e ai professionisti del settore;

·         di contribuire, di conseguenza, al reperimento di risorse finanziarie da investire nello sviluppo dell'Istituto, come previsto e necessario nell'ambito dell'autonomia scolastica;

·         ai docenti dell'indirizzo di restare aggiornati in una tecnologia in rapida evoluzione.
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Sviluppi previsti

Nel corso del corrente anno scolastico si approfondiranno, sia a livello teorico che di laboratorio, le reti wireless. La tecnica wireless, mentre è una novità in Italia, è già da tempo utilizzata ad esempio negli Stati Uniti sia per le strutture didattiche (campus universitari) che per quelle industriali. Permette di operare a velocità considerevoli (attualmente fino a 11 Mb/s), utilizza frequenze disponibili senza necessità di licenze e raggiunge distanze fino a 300 metri, in funzione delle caratteristiche ambientali. I sistemi wireless consentono connessioni in rete ad alta velocità tra computer ubicati in aule, biblioteche, laboratori e qualsiasi altra parte della struttura scolastica,  eliminando la necessità di cablare tutte le aule. Cisco è leader del settore e ha già in corso una collaborazione in proposito col Ministero dell'Istruzione ed alcune scuole. La tecnica wireless verrà incentivata per i cablaggi scolastici, per cui è opportuno restare aggiornati su di essa.  

 

 

Progetto  UNESCO

Riferimento normativo CM prot. n. 3561/INT/U04 del 15 maggio 2001 - SCUOLE ASSOCIATE UNESCO

 

Il Sistema delle Scuole Associate all'UNESCO (Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura) fu istituito nel 1953 al fine di stimolare le scuole primarie e secondarie ad integrare i loro insegnamenti curriculari con piani di studio e attività finalizzati ai principi fondamentali dell'Atto costitutivo dell'UNESCO (Londra, 16 novembre 1945), il quale all'art. 1 recita: “L'Organizzazione si propone di contribuire ai mantenimento della pace e della sicurezza favorendo, mediante l'educazione, la scienza e la cultura la collaborazione tra le nazioni, al fine di assicurare il rispetto universale della giustizia, della legge, dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali che la Carta delle Nazioni Unite riconosce a tutti i popoli, senza distinzione di razza, di sesso, di lingua o di religione”.

 

In Italia l’esperienza delle Scuole Associate ha avuto inizio nell'anno scolastico 1957- 58, dando così sul territorio nazionale un contributo sempre più esteso all’affermazione dei principi dell'UNESCO nell'azione educativa.

 

Nel presente anno scolastico 2002/2003 l’istituto, al suo secondo anno di esperienza in qualità di scuola associata UNESCO, intende rinnovare il proprio contributo alla diffusione dei principi dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, attraverso la realizzazione in alcune classi del biennio  Liceo Scientifico Tecnologico dei seguenti due progetti:

 

 1. TITOLO: “Locale e globale: educazione alla mondialità”

Classi prime del Liceo Scientifico Tecnologico

 

 2. TITOLO: “Identità nella differenza: saper storicizzare macro e microstoria”

Classi 2ª A e 2ª C del Liceo Scientifico Tecnologico

 

 

PROGETTO n. 1

 “Locale e globale: educazione alla mondialità”

 

Finalità generali

- diffusione di una cultura dell’operare comune delle varie discipline, al fine di promuovere fra gli 

  studenti l’unitarietà del sapere

- motivazione all’apprendimento degli alunni 

- acquisizione di un metodo autonomo di ricerca

- conoscenza e approfondimento delle tematiche enunciate nei contenuti, al fine di diffondere la

  cultura del rispetto delle diversità e della globalizzazione dei diritti

 

Obiettivi

- migliorare la qualità dei risultati e la motivazione all’apprendimento

- acquisire consapevolezza delle proprie risorse e difficoltà

- imparare a confrontarsi con realtà di studenti e docenti diversi rispetto al tradizionale gruppo

  classe

- acquisire una capacità autonoma di metodo di lavoro, di collaborazione e sostegno verso gli altri

- favorire la capacità di esposizione orale in pubblico

- avviare alla metodologia della ricerca attraverso l’ausilio di materiale cartaceo ed informatico

 

Contenuti

·         Sviluppo sostenibile: - squilibri ambientali ed analisi delle risorse 

                                                - equità fra generazioni ed equità fra i popoli del mondo     

·         Globalizzazione economico-culturale e rapporti Nord e Sud del mondo

·         Studio storico geografico di alcune realtà locali –  individuate nelle seguenti macroaree: America Latina, Africa a sud del Sahara, subcontinente indiano, mondo arabo (medio oriente e nord Africa), Asia 

        sudorientale – espressione di problematiche “globali”

· -         sfruttamento minorile, bambini di guerra, bambini di strada

· -         sfruttamento delle risorse ambientali ed umane

· -         conflitti etnici e religiosi

· -         alimentazione e salute – aids

· Agenzie operative dell’ONU ed organismi di cooperazione internazionale 

 

Enti territoriali coinvolti

·  

·          Servizio Biblioteche del Comune di Modena – Scienze dell’Educazione –  per “ Fare ricerca sulla multiculturalità”

· Amministrazione Comunale di Modena per progetto di lettura “scrittori di viaggio” a cura di Sandra Tassi, inserito nelle iniziative del Free International Airport 
· Porta Aperta Cooperativa Sociale per incontri con esperti interculturali 

Attività didattica

1) incontri in biblioteca: metodologia della ricerca (OTTOBRE)

2) attività a classi aperte e formazione di gruppi di lavoro per livelli eterogenei, al fine di realizzare

    la ricerca sui contenuti dati con l’ausilio degli insegnanti di Geografia, Diritto e Religione per le

    tematiche intrecciate disciplinarmente e di Inglese per l’utilizzo di documenti in lingua (Internet)

    (DICEMBRE – GENNAIO)

3) lettura di romanzi, saggi, reportage giornalistici sul tema del viaggio-incontro con culture altre;

    lezioni coordinate dalla prof. Sandra Tassi (Centro Documentazione Lettura) (2° QUADRIMESTRE)

4) incontri con esperti interculturali su tematiche inerenti le relazioni familiari (uomo-donna,

    genitori-figli) in differenti culture (DICEMBRE)

5) produzione di relazioni scritte ed esposizione orale delle stesse (sapere esporre) in auditorium

6) gestione dei contenuti e dei tempi del Programma di Geografia in parallelo nelle classi durante

    l’anno, con confronti e “aggiustamenti in itinere”

7) utilizzo di mezzi audiovisivi (cd-rom, computer)

 

Classi interessate 

Le prime classi del liceo scientifico tecnologico 

 

Materie coinvolte e relativi docenti di classe

Italiano, Geografia, Inglese, Diritto, Religione

 

Tempi, orari, luoghi

- ore mattutine per gli incontri in biblioteca (ore 3) 

- incontri mattutini sulla scrittura di viaggio  (ore 6-8)

- incontri mattutini con esperti interculturali (ore 6) 

- almeno due ore settimanali nella fascia oraria già richiesta in parallelo nel modulo orario annuale 

  di mattina per la ricerca vera e propria

- ore disciplinari dei docenti coinvolti nell’esperienza

- qualche pomeriggio per la parte conclusiva di assemblaggio

- in aula - in auditorium - in Biblioteca di Scienze dell’Educazione - in Biblioteca di Istituto 

- in laboratorio di informatica

Verifiche

- discussione guidata

- valutazione sempre concordata in itinere

- prove finali comuni scritte e/o orali, comprensive delle relazioni finali e della loro esposizione

 

 

PROGETTO n. 2

 

“Identità nella differenza: saper storicizzare macro e microstoria ”

 

Finalità generali

-diffusione di una cultura dell’operare comune delle varie discipline, al fine di promuovere fra gli 

  studenti l’unitarietà del sapere

- motivazione all’apprendimento  degli alunni 

- acquisizione di un metodo autonomo di ricerca

- interiorizzazione dell’idea per cui ‘si comprende il presente attraverso il passato... l’oggetto di 

  studio della storia è rappresentato dagli uomini nella loro specificità storica ma in un tempo in 

  perpetuo movimento ’ Bloch
 

Obiettivi

- migliorare la qualità dei risultati e la motivazione all’apprendimento degli alunni

- far  acquisire consapevolezza delle proprie risorse 

- imparare a confrontarsi con realtà di studenti e docenti diversi rispetto al tradizionale gruppo classe

- acquisire una capacità autonoma di metodo di lavoro, di collaborazione  e sostegno verso gli altri

- stimolare la partecipazione a conferenze di carattere culturale

- favorire la capacità di esposizione orale in pubblico del proprio lavoro

- avviare alla metodologia della ricerca, applicata anche a documenti della storia locale, sapendo 

  storicizzare le esperienze

 

Contenuti 

•   testimonianze nella Modena di oggi della gestione medievale dei seguenti settori:

 

· giustizia ( tribunale dell' inquisizione) 

· esercito ( museo, archivio e mostre) 

· salute ( lazzaretto-'600) 

· economia (corporazioni, mercato) 

· governo ( palazzo comunale)

    
· religione ( duomo e abbazia di Nonantola)  -  con visite specifiche 

 

Su alcuni dei suddetti  contenuti ( ad es. il cantiere del duomo ): progetto multimediale 

( richiesto a febbraio all'interno dei Progetti di formazione  per il rinnovamento della storia  all'Ufficio Scolastico regionale dell'Emilia Romagna ) con 2 classi dell'ITI  Guarini
 

· approfondimento all'interno di ogni gruppo di lavoro di uno dei contenuti suddetti di storia           

               medievale locale e generale , per produrre   RELAZIONI SCRITTE comprensive di: 

· introduzione che a partire dal presente recuperi il passato ( ES: cosa ci testimonia che sorse la  necessità di un tribunale  dell'inquisizione a Modena nel BME?) 

· introduzione specifica sul  passato generale ( ES: come e perchè tale esigenza nacque in tutta Europa? ) 

· analisi del documento ( ES: passi dal processo ad una 'strega modenese' del '300) 

 

         seguite da ESPOSIZIONI  ORALI dei vari gruppi in Aula magna
 

Enti territoriali coinvolti:  

·         Biblioteca Delfini / Crocetta: laboratorio per la ricerca bibliografica di campo  storico, come scuola pilota tra le iniziative proposte dalla Biblioteca
· Archivio Storico Comunale per il laboratorio storico e per l’analisi di documenti d’epoca 

· Musei civici per il Cantiere del Duomo nel ME 

· Ufficio di ricerca e documentazione sulla storia urbana per la conferenza-tavola rotonda sulla storia urbana
di Modena nel ME 

· Museo del patrimonio industriale del Comune di Bologna (visita guidata) 

 

Modalità e attività didattica

1) incontri in Biblioteca ed Archivio, propedeutici all’attività di ricerca in classe ( GENNAIO )

 

2) lettura ed analisi di testi propedeutici ‘Vita nel Medioevo’ di Power e ‘Apologia della storia’ di Bloch 

    ( GENNAIO - FEBBRAIO )

 

3) conferenze e interventi d’esperti 
· interventi nelle classi dell'architetto Bolondi dell'Ufficio comunale Ricerche e Documentazione sulla storia urbana per rintracciare nel tessuto urbano modenese  tracce del passato medievale (FEBBRAIO) 

· esperta dell'Archivio storico di Mo, dott. V. Braidi sui temi "Archivio, documenti, strumenti dello storico per una ricerca di microstoria" ( FEBBRAIO) 

· esperta del Museo Civico d'arte, dott. F. Piccinini  sul tema "Il cantiere del Duomo" (FEBBRAIO ) 

· docenti universitari: 

        Panizza, Cattini, Guidoni  in Tavola rotonda sul tema "La storia urbana modenese  nel BME "

        grazie alla mediazione dell'Ufficio comunale Ricerche e  Documentazione sulla Storia Urbana –

        dott. C. Mazzeri ( INIZIO  MARZO)

 

4) lavori di gruppo di ricerca con l’ausilio dell’insegnante di Biologia, Disegno e Religione per le tematiche

    intrecciate disciplinarmente, con la consultazione e l’analisi di documenti  dell’epoca  basso medievale (archivio),

   con la metodologia della ricerca  a classi aperte  finalizzata all’approfondimento delle tematiche e alla produzione di

    relazioni scritte e relativa  comunicazione  orale delle stesse tra i diversi gruppi in auditorium, grazie alla

    precedente ricerca  bibliografica ( MARZO - APRILE )
 

5) collaborazione multimediale con le classi coinvolte del Guarini

 

6) gestione dei contenuti e dei tempi del Programma di Storia in parallelo nelle due classi    

  durante  l’anno, con confronti e “aggiustamenti in itinere” continui

 

7) visite guidate all'Abbazia di Nonantola  e al Museo del Patrimonio industriale di Bo ( FEBBRAIO) 

 

8) utilizzo di mezzi audiovisivi diversi (cd-rom, computer)
 

Classi interessate  

2°A  Liceo Scientifico Tecnologico  -  alunni 23

2°C  Lst  “         “                “             -  alunni 20

 (per entrambe continua l’esperienza già avviata lo scorso anno di classi aperte su tematiche 

  differenti  con le stesse insegnanti Banchieri e Tazzioli)


Materie coinvolte e relativi docenti di classe: 

Italiano, Storia, Disegno e Tecnologia, Biologia, Religione;

 

Tempi, orari, 

- ore mattutine per gli incontri in biblioteca ed archivio, possibilmente nella fascia oraria   già prevista in  parallelo tra

  le insegnanti delle due classi

- almeno due ore settimanali nelle ore già richieste in parallelo nel modulo orario annuale di mattina per la ricerca vera  

  e propria 

- ore disciplinari dei docenti coinvolti nell’esperienza

- qualche pomeriggio per la parte conclusiva , concreta di assemblaggio




 

Luoghi
- in aula  - in auditorium  - in Biblioteca Delfini  - in biblioteca d’Istituto - in laboratorio d’informatica

- in Archivio storico  - al Museo del patrimonio industriale di Bologna  - all’abbazia di Nonantola
 

Verifiche
- discussione guidata

- valutazioni sempre concordate in itinere

- prove finali comuni scritte e/o orali, comprensive delle relazioni finali e della loro esposizione

AGENDA 21 

Motivazioni e finalità

L’Agenda 21, lanciata dalla Conferenza ONU su Ambiente e Sviluppo di Rio (1992), è un programma per lo sviluppo sostenibile per 21° secolo. Gli obiettivi di questo programma sono quelli di fermare il degrado ambientale, di salvaguardare la possibilità per le  future generazioni di soddisfare i loro bisogni (equità e solidarietà intragenerazionale), di migliorare la qualità della vita e ridurre le disparità nelle generazioni attuali (equità e solidarietà intergenerazionale).

L’attuazione del Programma Agenda 21 dell’ONU è demandata, oltre che agli accordi internazionali, alle Agende 21 Locali, che traducono operativamente sul piano locale gli obiettivi fissati a  Rio de Janeiro. Una caratteristica innovativa delle Agende 21 Locali è quello di essere processi decisionali basati sulla partecipazione consapevole e attiva delle comunità territorialmente interessate.

A partire dall’anno scolastico 2000/2001, aderendo alle sollecitazione degli Enti locali modenesi, anche l’ITI Corni ha avviato un percorso di costruzione di una Agenda 21 interna, con l’obiettivo di definire e mettere in atto un Piano  d’Azione  per ridurre i consumi energetici,   migliorare la vivibilità dell’ambiente scuola, contribuire a diffondere tra gli studenti e nella comunità locale comportamenti più responsabili ed ecosostenibili.

 

OBIETTIVI 

Con l’Agenda 21 della scuola si intendono perseguire anche i seguenti obiettivi formativi ed educativi: 

· -          fare  riflettere sui concetti di sviluppo e sostenibilità

· -          comprendere le relazioni tra la dimensione locale e globale dei problemi

· -          educare alla partecipazione attiva, alla consapevolezza e alla responsabilità.

 

Classi coinvolte: classi del biennio ITI, del Liceo Scientifico tecnologico e del triennio di specializzazione.

 

Metodologia 

· L’Agenda 21 del F. Corni si articola in progetti settoriali relativi a diversi aspetti della vita e della gestione della scuola; in accordo con la metodologia delle Agende 21 tutti i progetti prevedono percorsi articolati nelle seguenti fasi: 

·          l’AUDIT: analisi qualitativa e/o quantitativa di un problema;

·          il FORUM: gruppo di lavoro in cui i diversi “portatori d’interesse” si confrontano per definire, con il metodo della condivisione, obiettivi e priorità d’intervento;

·          il PIANO D’AZIONE: traduce gli obiettivi in modo operativo con gli impegni di ciascun partecipante al Forum;

·          la VERIFICA: Monitoraggio dello stato di attuazione del Piano ed eventuali integrazioni e correzioni

Per quanto riguarda l’aspetto didattico sono previste: 
· -          lezioni frontali, lezioni dialogate e attività guidate in orario curriculare da parte dei docenti ;

· -          interventi in classe e/o incontri con tecnici ed esperti degli Enti Locali, META, ARPA, Associazioni Ambientaliste ;

· -          raccolta ed elaborazione dati;

· -          attività di laboratorio ed eventuale predisposizione di apparecchiature dimostrative; 

· -          dossier finale per documentare il lavoro svolto.

 

Per coordinare i progetti settoriali, preparare unità e materiale didattico, tenere i rapporti con gli Enti e le associazioni che operano sul territorio, gli insegnanti che aderiscono al progetto, formano un gruppo di lavoro.

 

INTEGRAZIONE TERRITORIALE

Per la realizzazione dell’Agenda 21 la scuola collabora e aderisce a progetti e proposte di Enti Locali, Regione, Governo, Agenzie o Associazioni, partecipa a reti di scuole.

 

· PROGETTI DI SETTORE

·          RISPARMIO ENERGETICO E FONTI RINNOVABILI

L’obiettivo è quello di  ridurre i consumi di combustibili fossili e delle emissioni di CO2 della scuola attraverso interventi strutturali, l’applicazione di tecnologie alternative, la messa in pratica di comportamenti individuali e collettivi più attenti e responsabili.

Il progetto riguarda tre diversi aspetti:  i consumi per il riscaldamento, i consumi elettrici e l’installazione di pannelli fotovoltaici
 

A. A.      CONSUMI TERMICI : negli anni precedenti sono stati quantificati i  consumi di metano, le emissioni di CO2, i costi sostenuti e i risparmi possibili con azioni improntate al contenimento dei consumi. Al momento si è in attesa che la Provincia attui i necessari interventi sull’impianto di riscaldamento per poi procedere ad una verifica della loro efficacia. 

B. B.       CONSUMI ELETTRICI: nell’anno scolastico 2002/2003 si prevede di quantificare i consumi di energia elettrica, le relative emissioni di CO2, i costi economici sostenuti dalla scuola, e di stimare i risparmi possibili sia con l’utilizzo più attento degli apparecchi elettrici, sia con interventi di sostituzione degli stessi.

C. C.       PANNELLI FOTOVOLTAICI: nell’ambito del programma nazionale denominato Tetti Fotovoltaici, finanziato dal Ministero dell’Ambiente,  la Provincia di Modena installerà nella sede di Leonardo da Vinci un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica. Si tratta di una importante opportunità che permetterà agli studenti, in particolare a quelli del triennio di specializzazione, di conoscere praticamente questa tecnologia e i problemi connessi alla sua applicazione. 

·  

·          RACCOLTA DIFFERENZIATA

Le finalità sono l’organizzazione della raccolta differenziata all’interno dell’Istituto e l’individuazione di azioni per ridurre la produzione dei rifiuti.

 

·          “ADOTTO IL GIARDINO DELLA MIA SCUOLA”

Coinvolge alcune classi del biennio e la finalità è quella di responsabilizzare gli studenti nella  gestione e fruizione del giardino della sede di L.go Moro.

 

 

 

L’IMPRESA: IG-STUDENTS

 

Presentazione 

 

Si tratta di un progetto promosso dal Ministero della Istruzione, dell’Università e della Ricerca, in convenzione la Fondazione europea IG-Students.

La Fondazione regola la promozione dell'attività dì formazione degli studenti del penultimo anno delle scuole superiori, attraverso la simulazione di creazione e gestione d'impresa in ambiente controllato e protetto.

 

Finalità 

 

· -         Imparare a comunicare, delegare, lavorare in team verso un obiettivo comune 

· -         Mettersi alla prova, anche commettendo errori, in un ambiente protetto da conseguenze sulla propria sfera economico patrimoniale 

· -         Maturare un'esperienza comunque valida, anche se successivamente non si  intende intraprendere un'attività di impresa 

· -         Migliorare le proprie capacità di relazione 

· -         Essere privilegiati in fase di selezione del personale, perché le aziende riconoscono l'alto valore dell'esperienza maturata 

Modalità operative

 

Il sistema IG-Students prevede la creazione di un "modulo formativo" composto da due unità: il programma IG-Students Standard (classi quarte) e l’azione Extension III (classi terze).

Programma IG-Students Standard 

Coinvolge gli studenti delle classi quarte, che costituiscono la vera e propria impresa in laboratorio, in orario extrascolastico.

Extension III 

Nasce per orientare e avvicinare gli studenti delle classi terze, potenziali utenti del programma IG-Students Standard per l'anno successivo. Coinvolge un'intera classe in orario scolastico.

Adesione al Progetto 

Aderisce al Progetto per l'anno  scolastico 2002/03 con studenti appartenenti alla classe:

IV C Elettronica e Telecomunicazioni

COSTITUZIONE DI UN “CIRCOLO EUROPA”

 

Introduzione

La dimensione comunitaria europea è ormai l’orizzonte più proprio in cui collocare l’attività formativa nei confronti delle giovani generazioni. Già in passato il nostro Istituto ha svolto egregie azioni in tal senso, ma ultimamente esse si sono esaurite.

La regione Emilia-Romagna ha attivato degli accordi internazionali con altre regioni europee affini per il supporto di scambi e rapporti tra le scuole delle medesime. A tal fine, in alcune scuole di tali regioni, sono stati costituiti i cosiddetti “Circoli Europa”, gruppi di lavoro organizzati in rete con gli obiettivi di realizzare centri di documentazione e supporto agli interscambi fra regioni europee.

La costituzione di un circolo Europa e l’adesione alla relativa rete non comporta nessuna spesa.

 

Finalità

Al fine di riattivare un’azione culturale e di attenzione alla dimensione europea sia per i docenti sia per gli studenti e per usufruire dei finanziamenti che sono disponibili, pare opportuno attivare un gruppo di lavoro che si occupi di tutto ciò.

Si propone quindi di costituire un gruppo di lavoro che predisponga interventi e azioni volti a sostenere e a maturare una sensibilità europea sia tramite supporti informativi sia tramite interventi didattici e la partecipazione a progetti europei.

 

Obiettivi

 

In particolare, potrebbero essere perseguiti i seguenti obiettivi:

1. 1.      costituzione presso l’Istituto di un Circolo Europa e adesione alla rete dei Circoli Europa promossa dalla Regione Emilia Romagna

2. 2.      supporto informativo agli insegnanti interessati alle azioni supportate e finanziate dall’UE; in particolare si potrebbero organizzare seminari informativi

3. 3.      adesione, quali partner, a un’azione Socrates;

4. 4.      attività di informazione e cultura comunitaria per studenti e docenti; si potrebbe operare tramite un opuscolo o un periodico da diffondere quindicinalmente o mensilmente, come fatto in altri istituti emiliani (cfr. Aldini Valeriani a Bologna), al quale, oltre ai docenti, possano partecipare anche gli studenti.

RAPPORTI CON IL TERRITORIO: ENTI PUBBLICI ED ISTITUZIONI CULTURALI

 

Azione 1



LE ISTITUZIONI CULTURALI
 

MOTIVAZIONI

L’Istituto aderisce ogni anno con varie classi ad iniziative culturali (teatro, cinema, mostre d’arte, interventi di esperti, conferenze); tali attività prendono le mosse dalla constatazione della necessità da parte degli studenti di approfondire la conoscenza e la riflessione su tematiche culturali e d’attualità ed anche di conoscere forme di spettacolo ed espressioni artistiche che solitamente non vanno ad occupare spazio del loro tempo libero, ma che possono invece essere da loro apprezzate  e costituire un’esperienza altamente formativa.

 

OBIETTIVI GENERALI ED OPERATIVI

·         accostare gli studenti a spettacoli teatrali, all’arte, alla visione di film, cercando di educarli al ruolo di spettatori consapevoli

·         approfondire le conoscenze culturali, mediante incontri con esperti che possano stimolare la     curiosità, il desiderio di capire e di imparare negli studenti.

Operativamente gli obiettivi si concretizzano in una partecipazione a spettacoli teatrali, cicli di film, visite guidate, lezioni e conferenze.

  Le esperienze fanno parte della programmazione didattica e sono preparate, discusse ed approfondite con gli studenti.

 

TEMPI DI SVOLGIMENTO

L’attività si svolge durante tutto l’anno scolastico, da ottobre ad aprile. I tempi di realizzazione saranno indicati dai Consigli di Classe e faranno parte integrante della programmazione didattica.

 

TEMATICHE 

Le tematiche sono da un lato collegate ai programmi svolti (storia, letteratura, storia dell’arte, teatro), dall’altro a problematiche di attualità, che possono ad esempio essere sviluppate in cicli di proiezioni cinematografiche.

L’attività è preventivamente preparata e successivamente verificata, mediante discussione in classe o anche verifiche diversamente strutturate secondo l’argomento.

I vari consigli di classe potranno quindi programmare l’adesione a spettacoli teatrali, ad uno o più degli itinerari proposti dal Comune di Modena ( ad esempio itinerari di lettura), a cicli di conferenze o proiezioni di film. 

In particolare sono stati programmati i seguenti percorsi:

·       Adesione agli Itinerari Scuola – Città proposti dal Comune di Modena, Assessorato all’Istruzione. Essi offrono ai Consigli di Classe un’ampia possibilità di scelta tra percorsi diversi, suddivisi in due grandi aree: “ Ambiente e cultura”, di carattere tecnico -  scientifico ed economico, e “Cultura e ambiente”, dedicata alla storia, all’arte, agli aspetti sociali e comunicativi. All’interno delle due aree vengono proposti itinerari con diverse caratteristiche, dalla visita al laboratorio, dall’incontro alla consulenza e documentazione.

·       Adesione a spettacoli teatrali (E.R.T., Michelangelo, Corte Ospitale)

·       Adesione all’itinerario “La scuola dello sguardo” (itinerario didattico con immagini e parole) proposto da E.R.T. intorno allo spettacolo Copenaghen.

·       Conferenze rivolte alle classi quinte su aspetti della storia del ‘900 (Prof. Feltri)

·        Messa in scena di uno spettacolo, con cui partecipare al Teatro di Classe, proposto dal Teatro Storchi. A tal fine è al momento in via di formazione un gruppo teatrale interclasse, cui hanno aderito studenti dell’indirizzo F.A.S.E dell L..S.T. Sono previsti 18 incontri di due ore ciascuno, più due incontri per la prova generale e la rappresentazione. I diversi momenti del laboratorio teatrale saranno seguiti da un esperto.Referenti del progetto saranno i docenti: Baldi Mirella, Ciammarughi Gabriella, Maccaferri Lina, Toni Roberto.

·       Allestimento di laboratori teatrali per singole classi o gruppi di studenti (ad esempio per corso). Referenti dell’attività: Manzotti Franca, Pongiluppi Anna.

 

INTEGRAZIONI TERRITORIALI

Le attività presentate sono svolte in integrazione e collaborazione con enti pubblici del territorio, e soggetti privati che propongano collaborazioni, quali:

·      Ente Emilia-Romagna Teatro (E.R.T.), teatro stabile regionale

·      Comune di Modena – Assessorato Istruzione

·      Teatro Comunale di Modena 

·      Teatro Storchi di Modena

·      Assessorato alla Cultura del Comune- Associazione Circuito Cinema

·      Teatro Michelangelo

·      Teatro di Rubiera

·      Altri teatri, compagnie private, associazioni.

Corsi preparatori agli esami  per la certificazione del livello di apprendimento di una lingua straniera

 

La certificazione esterna facilita l’inserimento sociale e professionale; inoltre garantisce una ricaduta didattica positiva, una personalizzazione dei piani didattici e un aumento della motivazione e potenzialità degli studenti.

L’organizzazione di corsi preparatori costituisce un valido supporto per il potenziamento delle competenze.

 

 

 

Azione 2

L’INFORMAZIONE
 

A) “ IL QUOTIDIANO IN CLASSE”

 

Alcune classi intendono proseguire il progetto, già realizzato  nei due anni scolastici precedenti, 

“Il quotidiano in classe”, secondo un percorso messo a punto per le scuole dall’Osservatorio permanente Giovani- Editori, un’organizzazione nata con l’ambizione di riavvicinare il mondo giovanile a quello della carta stampata.

Ne fanno parte la Rizzoli – Corriere della Sera, la Poligrafici Editoriale, il Movimento Progetto Città e L’Università degli Studi di Siena.

Alla base del progetto c’è la consapevolezza della distanza che separa oggi i giovani dai quotidiani e l’intento di favorire al contrario nei giovani l’abitudine alla lettura.

Il percorso proposto si basa sulla disponibilità della RCS e della Poligrafici Editoriale a regalare i loro giornali (ossia il Corriere della Sera per RCS ed Il Resto del Carlino in Emilia – Romagna per i Poligrafici) alle scuole secondarie superiori che si renderanno disponibili ad attuare il progetto, che si articola in tre fasi:

1. Gli insegnanti a cui sarà demandato il compito di presentare il quotidiano agli studenti   parteciperanno ad una giornata di studio organizzata dal suddetto Osservatorio in collaborazione con l’Università di Siena.

2 Le classi coinvolte dovranno dedicare almeno un’ora settimanale di lezione alla lettura del giornale,e in docentparticolare dovranno impegnarsi a compilare periodicamente i Questionari che il Comitato scientifico dell’Osservatorio provvederà ad inviare; essi dovrebbero dare indicazioni su come i giovani valutano i quotidiani di oggi e come li vorrebbero domani.

 

 B) IL  QUOTIDIANO “La Repubblica”  E L’INFORMAZIONE ON-LINE

 

 

Altra esperienza dedicata all’informazione è quella proposta dal quotidiano “La Repubblica”.

Le classi interessate ricevono il quotidiano per tutti gli studenti per due settimane e sono invitate alla lettura ed alla elaborazione attraverso un apposito quaderno. L’esperienza continua poi con la produzione, da parte degli studenti, di un giornale on-line.

Sono interessate classi del biennio .

 

 

 

Azione 3  


SCIENZA, TECNOLOGIA E TERRITORIO

 

PROGETTO SU: ALIMENTI E ALIMENTAZIONE
Ancor oggi il problema dell'alimentazione è una pressante questione di sopravvivenza per gran parte del mondo. Nelle società post-industriali, al contrario, il benessere pare aver relegato il problema alimentare in una posizione secondaria, mentre invece si scopre che l'equilibrio fra alimentazione e stato di salute dell'uomo risulta sempre più pericolosamente distorto da interessi economici e da speculazioni.

Nel comparto alimentare, inoltre, assistiamo oggi a radicali modificazioni dovute in gran parte all'adozione di tecnologie sempre più avanzate in produzione, trasformazione e conservazione. 

In questo quadro rientrano le motivazioni che hanno portato, lo scorso anno scolastico, all'avvio di un Progetto pluriennale a classi parallele, comune alle classi del triennio del liceo scientifico-tecnologico che approfondisse i vari aspetti del problema alimentare. Gli studenti, nel corso di tutto il triennio, vengono perciò accompagnati dal complesso dei docenti della classe nello svolgimento del processo informativo ed educativo, mirato alla consapevolezza e al miglioramento dello stato di nutrizione dell'individuo e della collettività, attraverso la metodologia del progetto, con gruppi di lavoro, obiettivi trasversali e conseguimento di un "prodotto finale" da presentare all’esame di Stato.

Il progetto si sviluppa pertanto approfondendo l'analisi de:
- la situazione storica della nostra alimentazione,

- il pensiero filosofico e l'influenza sullo stile di vita alimentare,

- i vari  gruppi di alimenti,

- i processi produttivi, di conservazione e consumo legati agli alimenti,

- i criteri per la scelta degli alimenti più adatti alle proprie esigenze di vita

- le relazioni tra alimentazione e malattie,

- il mangiar bene: piacere, benessere e salute

- l'educazione alimentare e i disturbi alimentari.

Le finalità del progetto sono quelle di far acquisire una piena consapevolezza dell’importanza dell’alimentazione al fine di stabilire un rapporto corretto col proprio corpo; complessivamente, l'educazione nutrizionale può permettere l'acquisizione di comportamenti individuali e collettivi, necessari per frenare insidie alla salute e per favorire la presa di coscienza dei condizionamenti esterni che possono influire negativamente sulla persona e sulle sue scelte. 

A tal fine ci si propone, anche quest'anno, di avvalersi delle iniziative promosse da vari Enti della nostra realtà territoriale, in particolare dei progetti e corsi di formazione organizzati, per l'anno in corso, dall'USL e dal Comune di Modena in collaborazione con l'assessorato all'Istruzione. Va sottolineato inoltre che il tema dell'alimentazione è stato più volte proposto in questi ultimi anni in progetti e concorsi attivati dal Ministero della Pubblica Istruzione al fine di promuovere l’educazione alimentare sia nella scuola dell’obbligo che in quella secondaria ed è inserito a pieno titolo nei percorsi formativi dell'Agenda 21 nell'ambito dell'educazione allo sviluppo sostenibile all'interno delle scuole modenesi. A questo proposito, nello scorso anno scolastico, alcune classi del liceo scientifico-tecnologico hanno partecipato ai concorsi indetti da diversi Enti e aventi come tema l'educazione alimentare. Questo ha favorito nei ragazzi la capacità di lavorare con la metodologia del progetto, di rispettare i tempi di lavoro e ha promosso un sano spirito di competizione. A riprova degli alti livelli di lavoro raggiunti in queste iniziative si può fare riferimento all'odierna classe VA l.s.t. che ha conseguito un premio come vincitrice di un concorso europeo del giovane consumatore per l'anno scolastico 2001-2002 per la fascia d'età 16-19 anni.

 

PROGETTO SU: LE BIOTECNOLOGIE E IL DIBATTITO BIOETICO
Le tecniche che impiegano materiale biologico (cioè vivente: microrganismi, cellule vegetali, animali o parti di esse) per ottenere prodotti utili vengono chiamate biotecnologie e sono una vera e propria "rivoluzione" nel mondo scientifico. 

Con l'avvio dei nuovi corsi di Laurea in "Biotecnologie" avanzate, si rende necessario fornire anche agli studenti delle scuole superiori le conoscenze che derivano dallo sviluppo della Biologia Molecolare, disciplina che ha caratterizzato la ricerca scientifica negli ultimi decenni.

La richiesta di informazioni in tal senso, soprattutto da parte dei giovani, è molto forte, anche in conseguenza di dibattici mediatici quali l'utilizzo di organismi geneticamente modificati che coinvolgono in prima persona i singoli individui come consumatori e la  intera società.

Scopo di questo progetto è dunque quello di condurre lo studente in un viaggio tra i vantaggi e i rischi della ricerca biotecnologica, con l'intento di fornire una cultura di base sull'argomento.

Le biotecnologie avanzate possono essere così raggruppate:

- l'ingegneria genetica o tecnica del DNA ricombinante

- gli anticorpi monoclonali

- gli animali transgenici

- le piante geneticamente modificate

- le coltivazioni in vitro

- le sonde nucleotidiche e i biosensori 

- la PCR (Polymerase Chain Reaction)

- le mappe dei geni

- la clonazione

Esse concorrono alla definizione dei seguenti ambiti:

 -biodiversità e agricoltura sostenibile

- sicurezza biologica 

- cura della salute (terapia genica)

- nutrizione

- zootecnia

- biotecnologia industriale e rapporti con l'ambiente

Il progetto è rivolto a classi parallele del triennio del liceo scientifico-tecnologico, la cui organizzazione prevede l'approfondimento e l'integrazione di diverse discipline sui principali temi d'attualità in ambito scientifico e tecnologico. Esso potrà sviluppare uno o più temi sopraesposti raccordandosi ai contenuti disciplinari. E' necessario inoltre associare il vasto raggio d'azione delle moderne biotecnologie con riflessioni bioetiche. E' infatti ancora piuttosto basso il grado di accettabilità di molti interventi biotecnologici rispetto alle aspettative dei ricercatori, specie per quanto riguarda la genetica applicata all'uomo e agli animali. In conseguenza di questo dibattito la bioetica sta diventando un'importante disciplina accademica costituendo in sostanza quella parte della filosofia morale, relativa agli interventi dell'uomo in campo biologico e medico. Essa si occupa di giustificare i limiti di liceità nell'ambito delle possibilità di intervento umano sulla vita umana. Si pone come tentativo di  riflessione sistematica su tutti gli interventi dell'uomo sugli esseri viventi con l'obiettivo di identificare valori e norme che giudichino l'agire umano, l'intervento della tecnologia sulla vita stessa e sulla biosfera. 

Questa disciplina si avvale di modelli bioetici differenti quali:

- cognitivismo e non cognitivismo

- modello liberal-radicale (soggettivista)

- modello pragmatico-utliltarista, sociobiologico e personalista

e si compone di etica laica ed etica cattolica.

Il progetto si pone il fine specifico di sviluppare negli studenti:

a) l'attenzione alle manifestazioni a livello molecolare degli stati patologici nell'uomo, anche ai fini di una corretta prevenzione; 

b) la consapevolezza della rilevanza socio-economica delle biotecnologie nonchè dei problemi connessi al loro utilizzo;

c) la capacità di raccordare l'informazione scientifica con la valutazione delle implicazioni etiche

d) l'individuazione di principi etici basilari di riferimento, irrinunciabili nella valutazione delle scelte in ambito scientifico.

esterni che possono influire negativamente sulla persona e sulle sue scelte. 

A tal fine si intende proporre agli studenti, anche nell'ambito dello svolgimento di Aree di Progetto pluriennali, di partecipare alle molteplici iniziative offerte dagli Enti della provincia di Modena sulle tematiche suddette. Di particolare interesse è il corso di Bioetica promosso dall'associazione: "Cultura e Vita" presso il Policlinico di Modena nel periodo febbraio-maggio 2003, aperto anche a studenti della scuola superiore che stiano specificatamente approfondendo queste tematiche. Tale corso vedrà gli interventi di diverse figure di esperti che spazieranno dal giurista al filosofo, dal biologo al clinico, dallo psicologo al sociologo e al teologo. Ci si propone poi di chiamare nell'auditorium dell'Istituto esperti con di diverse tipologie di competenze, e di avvalersi, per le attività formative e sperimentali, delle strutture, realtà ed Enti presenti nel nostro territorio raccordandosi anche con le iniziative dell'assessorato all'Istruzione e all'Ambiente. 

 

Progetto free international airport

Per tutti gli ambiti precedenti si propone l’adesione ai percorsi di Free International Airport, organizzati dal CDE in collaborazione con Comune, l’Università e alcune Province, sui seguenti argomenti:

·        Ambiente ed economia: verso un futuro sostenibile

·        Sud Nord

·        Biotecnologie

·        Informazione e comunicazione

·        Letteratura globale

 

 

Olimpiadi di Informatica

L'ITIS Corni aderisce all'iniziativa gestita dall'AICA (Associazione Italiana Calcolo Automatico) che seleziona la squadra italiana da portare alla competizione internazionale.

Consiste in una prova a test rivolta agli studenti delle classi quarte e quinte, prevalentemente sugli aspetti della programmazione algoritmica.

La prova può essere uno stimolo per gli studenti  e un' occasione per rinforzare il senso di appartenenza alla comunità scientifica e professionale degli informatici.

 

Olimpiadi di Matematica - Gare di Archimede

L'ITIS Corni aderisce al Progetto "Olimpiadi" gestito dall'Unione Matematica Italiana - UMI con il patrocinio del MIUR.

La fase eliminatoria delle Olimpiadi di Matematica, denominata "Gare di Archimede", si svolgerà nella nostra scuola il giorno 20 novembre 2002 in contemporanea con oltre 2000 scuole superiori di tutta Italia.

Questa attività, che oggi costituisce per l'Istituto Corni una tradizione ben consolidata, si prefigge lo scopo di fare avvicinare gli studenti alla matematica con uno spirito al tempo stesso impegnato e giocoso, proponendo quesiti che per forma e contenuto sanno essere più stimolanti di quelli indispensabili alla normale attività didattica.

 

 

